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« E poiché il ministro della guerra, nella 
sua recente r isposta alla interrogazione, a 
proposi to degli ufficiali feriti , riconosce che 
gli ammala t i non sono meno benemeri t i dei 
primi, e che la dispar i tà di t r a t t a m e n t o è 
a t t ua lmen te grave e ingiusta, è lecito con-
fidare che le « ragioni difficilmente supera-
bili » per le quali ogni p rovvedimento a 
favore dei mala t i è s ta to finora negato, 
siano invece vagliate con ogni considera-
zione fino al pun to di accogliere le legit-
t ime aspe t t a t ive degli ufficiali che invo-
lon tar iamente si t rovino nelle suesposte con-
dizioni,. per un più equo provvedimento in 
loro r iguardo. (Gl'interroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Dentice, Cicarelli, Yendi t t i , Marciano, 
Piet raval le , Eodinò ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia o 
no esteso agli ufficiali medici appa r t enen t i 
alla Croce Eossa il benefìcio concesso per 
l ' avanzamen to agli ufficiali del Eegio eser-
cito di par i grado in servizio a t t ivo e di 
complemento, avent i l ' anziani tà s tabi l i ta 
dalla circolare n. 752, inseri ta nel Giornale 
Militare del 9 dicembre 1916 (dispensa 79); 
in caso contrario, chiede le ragioni di que-
sta dispari tà di t r a t t a m e n t o f ra i var i corpi 
che so t tos tanno ad uguali doveri di zona 
di guerra. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ees t ivo ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 
ministr i della guerra e 'di agricoltura, per 
sapere se in tendano di ordinare e discipli-
nare sino dà ora le licenze ai mil i tar i per 
la f u t u r a semina del grano in modo che non 
riescano ta rd ive , disordinate e insufficienti 
e non si debbano lamenta re danni all 'agri-
col tura e al l 'economia nazionale, causa di 
grave malconten to f ra le numerose e gene-
rose popolazioni agricole, che sì for te con-
t r ibu to hanno da to e danno alla guerra, e 
se si p ropongano di tener conto della di-
vers i tà del periodo utile per la semina t ra 
le varie regioni e anche f ra le diverse Pro-
vincie e di considerare che nelle piccole cul-
tu re a mezzadria non può essere ut i l izzata 
a l t ra opera, fuor i di quella dei coloni, quindi 
non quella dei prigionieri di guerra, che 
può usarsi nelle grandi cul ture diret te . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Landucc i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se, nello 
in ten to di evi tare più grave per turbazione 
nelle aziende agricole, non r i tenga opportu-
no accordare l 'esonero temporaneo, per due 
mesi, a t u t t i i r i format i che, alla prossima 
revisione, saranno dichiara t i idonei dalle 
Commissioni di leva, appa r t enen t i a fami-
glie di l avora tor i rural i pr ive di un uomo 
val ido ed a t to alle fa t iche campestr i , per 
dare tempo che sieno a t tua t i , in misura più 
estesa di quella testé annunz ia ta , provve-

. dimenti che assicurino il funz ionamento 
delle aziende agrarie. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Pat r iz i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, per sapere se creda 
oppor tuno di dispensare dal servizio di 
pr ima linea i mil i tar i dell 'esercito operante, 
figli unici ed unico sostegno di mad ie ve-
dova di oltre 60 anni di età, appl icando 
agli stessi il t r a t t a m e n t o usato a quei mi-
l i tar i che hanno avu to due f ra te l l i mort i 
al f ronte . (Circolare 542, I o se t tembre 1916> 
cap. I l i , Giornale Militare 4 se t tembre 1916), 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Arrigoni degli Oddi ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, per sap sere : 
I o se i nuovi elenchi delle imperfezioni 

e delle infermità , che sono causa di inabi-
lità assoluta o t emporanea al servizio mi-
litare, e che mot ivano l 'assegnazione ai 
servizi sedentar i in modo permanente , di-
sposti con il decreto luogotenenziale, n. 1156, 
del 22 luglio 1917, pubbl ica to nella Gaz-
zetta Ufficiale del ' 28 det to, n. 178, riguar-
dino ind is t in tamente ed i l l imi ta tamente 
sia i mil i tar i di t r u p p a sia i mil i tar i uffi-
ciali ; 

2° se, dopo le innovazioni che sono 
s ta te a p p o r t a t e con i su ci ta t i elenchi per 
chè riconosciute più r ispondent i alle esi-
genze del Èegio esercito, debbano ri tenersi 
ancora in vigore speciali disposizioni, che 
t r o v a v a n o la loro na tu ra le spiegazione nel 
sistema allora vigente ed ora d i s t ru t to ; 

3° Infine, se specif icatamente per gli 
ufficiali in genere, e per i subalterni , in par-
t icolar modo, dai quali ult imi ri richieda 
una maggior somma di energie fisiche, per 
le loro funzioni di esecuzione, debba o meno 
applicarsi la disposizione del paragrafo 7 
dell 'elenco delle imperfezioni che impor tano 
l 'assegnazione ai servizi sedentar i in modo 


